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Il Comune dice 
di «no» ai 
«bibitari» 

al Colosseo 
Deciso l'allontanamento dei venditori - Ri­
proposta un'ordinanza bloccata dal TAR Venditori di bibite e di souvenir a un passo dal Colosseo 

Sono ovunque, hanno 
tutto quello che può far fe­
lice un turista (ma anche 
un romano) obnubilato 
dalla ' canicola estiva. 
Qualcuno, arrostito dal so­
le agostano, racconta di 
aver visto 11 pulmino con 
bibite fresche, panini e ge­
lati come un miraggio. Ma, 
spesso, il «miraggio» riser­
va sorprese amare, propo­
nendo agli amanti di Ro­
ma un monumentale «Bevi 
Coca-Cola» proprio nel 

punto In cui la guida se­
gnala qualche splendido 
scorcio. La Giunta capito­
lina ha deciso Ieri mattina, 
con una delibera, di impe­
dire la sosta del «bibitari» 
Intorno al Colosseo, ripro­
ponendo una precedente 
ordinanza sospesa dal 
TAR. 

È un problema comples­
so, sollevato nel dicembre 
scorso dal sovrintendente 
ai monumenti, Giovanni 
DI Geso, con una lettera al 
sindaco: bisogna applicare 

anche In questo caso — 
disse DI Geso — la legge 
1089 sulla tutela dei beni 
artistici. I rivenditori non 
possono piantare i loro 
pulmini per tutta la gior­
nata davanti ad alcuni del 
più bel monumenti della 
città. 

Ed in luglio, con la «fiori­
tura» del bibitari, il Comu­
ne rispose. Partendo pro­
prio dai rivenditori che 
stazionano al Colosseo ed 
al Gianicolo. Via tutti nelle 

strade limitrofe tranne 
una eccezione per via Celio 
Vibenna. 

Immediata la protesta 
dei venditori, che il 17 lu­
glio salgono sul Colosseo e 
si appellano al TAR. Un ri­
corso che viene vinto. Nel 
tempo record di quattro 
giorni il TAR sospende 
l'ordinanza comunale: 
l'assedio degli autobar al 
Colosseo può riprendere. 

Ma l'azione del Comune 
non si ferma qui e ieri è 

stata approvata In Giunta 
una delibera che ripropone 
tutte le disposizioni della 
precedente ordinanza. Si 
attende solo che il comuni­
cato venga pubblicato e 
nella prossima settimana 
dovrebbe già entrare in vi­
gore. Ci saranno nuovi ri­
corsi accettati a tempo re­
cord? Ancora presto per 
dirlo, di certo — però — c'è 
che la battaglia per la «bi­
bita archeologica» non 
sembra ancora conclusa. 

...e rifa il «trucco» a Campo de' Fiori 
Il velo di lento degrado calato sulla piazza in questi ultimi anni -1 rischi per la statua di Giordano Bruno e per la 
fontana del Bernini, da tempo senz'acqua - I commercianti per una risistemazione del patrimonio artistico 

Campo de' Fiori. Un nome 
che suscita ricordi In chiun­
que abbia vissuto a Roma e 
che è legato alla storia della 
città. Il Campo de' Fiori di 
Giordano Bruno, del vicolet-
tl del mille traffici e delle 
stupende prospettive su pa­
lazzo Farnese. E, ancora, 
Campo de' Fiori piazza di 
mercato. Ma in tutti questi 
ultimi anni sulla piazza sem­
bra calato il velo del lento 
degrado, agitato soltanto nel 
giorni scorsi dalle polemiche 
e da una ambiziosa Iniziati­
va dell'Associazione com­

mercianti della piazza. Qual­
che giorno fa un gruppo di 
negozianti ha incontrato il 
sindaco Vetere per proporgli 
un'idea di rilancio della piaz­
za. 

Alcune cose vanno fatte 
subito — dicono i commer­
cianti —. Innanzitutto una 
completa risistemazione del 
patrimonio artistico e delle 
strutture. La statua di Gior­
dano Bruno è seriamente in­
debolita e rischia di cadere, e 
nelle stesse condizioni è an­
che la fontana del Bernini da 
tempo senz'acqua: un depo-

L'hanno riportata a galla dai fondali dell'oblio e adesso se ne 
parla con meraviglia come il sub quando scopre un tesoro in fondo 
al mare. Questa è Campo de' Fiori. Una piazza dietro le quinte di 
un quotidiano piuttosto degradato, che finalmente torna alla luce; 
la più laica delle piazze, la più assolutamente fatta di libertà 
(potrebbe essere la «Bastiglia» romana), che sottoscrive, con il 
monumentò a Giordano Bruno ivi bruciato vivo, autore degli Eroi-
ci furori, un protagonismo civile e democratico nella storia della 
città. 

Il '500 è il suo secolo. Ereditò dal Campidoglio il mercato (poi 
trasferitosi a piazza Navona) e le pratiche della giustizia. Poi 
arrivarono gli editori. Le primizie tipografiche a Roma stavano 
qui. Si stampavano libri e libelli che davano vita a un protogiorna­
lismo dalla penna non certo tenera che aveva per edicola il vicino 
Pasquino. Uscivano opuscoli di facile smercio scritti dai gazzet­
tanti o menanti, «destinati al popolo e diretti ai potenti». Si stam­
pavano gli editti pontifici, ed anche, si stampò, per primo a Roma, 
un volume in greco come il commento di Eustachio su Omero. Il 

sito di immondizie che ora 
inizia ad inclinarsi su un la­
to. In più c'è il problema del 
mercato. Un'attività tradi­
zionale per Roma, da'difen-
dere a tutti i costi, ma le cui 
strutture — a volte — in­
gombrano la piazza per tutto 
il giorno. «Il Comune ha ri­
sposto — afferma il presi­
dente dell'Associazione An­
tonio Centola — garantendo 
già dal 3 settembre l'avvio 
dei lavori per la ristruttura­
zione della fontana. C'è stata 

Quella piazza 
riscoperta 
come un 
tesoro 

in fondo 
al mare 

poi la rimozione dei banchi, 
lunedì scorso, che ha susci­
tato tante polemiche e ma­
lintesi». I vigili urbani, infat­
ti, hanno fatto rimuovere — 
in conformità con la legge 
sui mercati — una quindici­
na di banchi che venivano 
lasciati fissi nella piazza. 
Molti hanno parlato di blitz. 
«In realtà — afferma Centola 
— anche se c'erano stati 
molti avvertimenti non si 
capisce perché 1 vigili abbia­
no agito tanto repentina­
mente. Comunque il dialogo 
anche con i rivenditori è 

aperto, anche loro vogliono 
fermare il degrado della 
piazza non solo chiedendo 
più vigili o più illuminazio­
ne. Ora, forse, per quelli tra 
loro che non hanno la possi­
bilità di trovare un deposito 
nelle vicinanze dove custodi­
re il banco nella notte po­
trebbe anche intervenire il 
Comune. Sono solo i primi 
passi — concludono i com­
mercianti — ma noi siamo 
sicuri di poter far tornare 
Campo de' Fiori bella come 
ai tempi migliori». 

Mazzocchi fu editore di spicco, ma la libreria, durante il sacco di 
Roma, finì per essere trasformata in osteria. 

La mole bramantesca della Cancelleria sorgeva già dal I486, e la 
gente sul «Campo» additandola spettegolava: «Guarda là, il cardi­
nale di S. Giorgio Raffaele Riario, l'ha costruita con sessantamila 
scudi vinti al giuoco a Franceschetto Cibo». Campo de' Fiori si 
presentava come il «Foro» della città, il centro più vivo; lastricata 
nel 1449, regnando Nicolò V, con la spesa di 210 fiorini d'oro. Non 
era più il campo dominato dalle rovine del teatro di Pompeo, o la 
campagna tutta in fiore a primavera che le diede il nome e nel 
quale si commerciavano le bestie. Vi abitavano cardinali, principi 
ed etère (fra queste le notissime Grechetta e Fiammetta). 

Inquilini famosi della piazza (vedi il palazzetto in angolo con la 
via del Pellegrino) furono i Borgia. Qui Vannozza Catanei diede 
felicemente alla luce uno stock rilevante di storia del Rinascimen­
to italiano e cioè i figli avuti da papa Alessandro VI Borgia: Lucre­
zia, Cesare, Giufré, Giovanni. 

Domenico Pertica 

Alla capitale un posto d'onore alla Festa nazionale dell'Unità 

A Roma si arriva passando 
dalle porte di Pace e Futuro 

Si stanno preparando 700 metri quadrati di foto, manifesti, proiezioni sugli 8 anni di 
amministrazione di sinistra - Agenda degli appuntamenti, degli incontri e dei dibattiti 

Tra gli stands e le tende 
che formano la «città» della 
Festa nazionale dell'Unità, 
quelli dedicati a Roma 
avranno un posto d'onore: 
tutti 1 visitatori che varche­
ranno le due porte principali 
su via dell'Oceano Pacifico, 
quella del «futuro» e quella 
della «pace», avranno subito 
davanti la grande tenda con 
la mostra su «Roma capita­
le». In tutto 700 metri qua­
drati di foto, manifesti, testi 
scritti, ma anche audiovisivi 
prolettati su grandi schermi, 
per ripercorrere gli otto anni 
di giunta di sinistra al gover­
no della città e cercare di 
rendere con paiole e imma­
gini i progetti per II futuro. 
«Quale Roma?» sarà anche il 
primo tema discusso nell'a­
rea centrale del dibattiti, il 
giorno d'apertura della fe­
sta. Vetere, Mamml, Porto­
ghesi e Ciofi (ma la Usta dei 
partecipanti è In via di defi­
nizione e sarà sicuramente 
più lunga) parleranno delle 
loro Idee di capitale con le 
1.500 persone contenute nel­
la tenda centrale. 

Ma Roma avrà pure uno 
spazio-dibattiti tutto suo, ri­
cavato in un angolo della 
tenda della mostra, dove 
quasi ogni giorno verrà af­
frontato un tema particolare 
della vita della città. Goffre­
do Bettlnl, della segreteria 
della festa, Indica l cinque 
punti che faranno da filo 
conduttore. «Prima di tutto 11 
tema delta qualità della vita 
In una metropoli come Ro­
ma, con particolare riferi­
mento al servizi sociali che 

Procedono speditamente i lavori per l'allestimento del Festival nazionale 

essa deve offrire ai suoi cit­
tadini; si tenterà un bilancio 
di questi otto anni di gover­
no della città da parte delle 
sinistre, cosa si è fatto ma 
soprattutto cosa si deve fare, 
sia per fronteggiare l'emer­
genza che per realizzare I 
grandi progetti In cantiere; 
sul tema 'Roma capitale' ri­
prenderemo tutte le Indica­
zioni contenute nella mozio­
ne presentata dal parlamen­
tari comunisti, chiedendo 
Impegni precisi al governo 
nazionale; la festa sarà una 
sede per continuare 11 dibat­
tito sul parco archeologico, 
sulla conservazione dell'e­
norme patrimonio artistico, 
sul degrado dell'ambiente 
urbano; infine, collegandocl 
ad uno del temi portanti del­
la festa, quello della demo­

crazia, parleremo di come si 
può favorire la partecipazio­
ne della gente, di quale rap­
porto deve realizzarsi tra il 
governo di Roma e l suol cit­
tadini». 

Un agenda fitta che sì sta 
riempendo di titoli e nomi. 
Solo qualche anticipazione: 
domenica 2 settembre i gior­
nalisti di «Messaggero», 
•Paese Sera», «Corriere della 
Sera» e deH*«Unità» intervi­
steranno Bencinl, De Lucia, 
Lombardi, Della Seta e un 
rappresentante dell'Arci sul 
problema dei problemi: «II 
traffico a Roma: vivere, con­
vivere, sopravvivere?». E an­
cora «Roma tra passato e fu­
turo: la città e il progetto del 
parco archeologico», il 31 
agosto con Argan, Severi, 

Perego e altri; «La casa da 
antico sogno a nuovo dirit­
to», lunedì 10 con Libertini, 
D'Arcangeli e Natahni. Per il 
calendario completo si dovrà 
attendere ancora qualche 
giorno. 

Ogni dibattito con le sue 
proposte sarà un tassello con 
cui il PCI, confrontandosi 
con il mondo della cultura, 
del la\oro e della scienza di 
Roma, vuole costruire il suo 
programma per le elezioni 
del 19S3. «Un primo e fonda­
mentale passo — chiude Bet-
tlni — in preparazione di 
quella Convenzione pro­
grammatica con cui il PCI si 
presenterà alla città e chie­
derà il voto alle prossime 
amministratUe». 

Luciano Fontana 

Un progetto 

Restauri 
alle 
ville 

storiche 
Approvato dalla giunta 

capitolina un programma di 
intervento per la manuten­
zione e il restauro dei beni 
artistici dell'amministrazio­
ne comunale per l'anno 1984. 
Il programma prevede an­
che un intervento particola­
re per la documentazione sul 
patrimonio artistico della 
città. Il piano è stato presen­
tato dall'assessore alla Cul­
tura, Renato Nicolini, e pre­
vede per tutto l'anno una 
spesa di due miliardi. 

Sono molti gli interventi 
previsti nei prossimi mesi. A 
partire dallo splendido Casi­
no Torlonia, nella Villa sulla 
via Nomentana. Quindi sa­
ranno apportati restauri al 
Casino delle Civette, al Villi­
no dei Principi, all'edificio 
del Teatro, tutti all'interno 
di Villa Torlonia. Altri inter­
venti sono previsti per Villa 
Borghese: il restauro di sta­
tue classiche e neoclassiche e 
del tempio di Esculapio. 

A queste opere di restauro 
si aggiungono gli studi ed i 
progetti per l'acquisizione di 
materiali sul Parco dei Dai­
ni. Restauro e schedatura di 
monumenti è anche prevista 
in alcuni musei: il Museo Ba­
rocco, il Museo Napoleonico. 
i Musei Capitolini, il Museo 
della Civiltà Romana. 

Un altro piano, che preve­
de dieci punti di intervento 
(dal Grande Campidoglio al-
l'Antiquanum, alla zona del 
Fori Imperiali, alla Galleria 
d'Arte Moderna, al Museo 
della Scienza) per un investi­
mento di cento miliardi di li­
re, sarà presentato nella 
prossima seduta della giunta 
prevista per settembre. 

Parla il padre di Masala, medaglia d'oro alle Olimpiadi 

«Daniele è un campione, ero 
certo che avrebbe vinto» 

Una notte intera insonne, poi la telefonata da Los Angeles per annunciare la vittoria 
«Mio figlio è un grintoso, uno che si impegna a fondo in tutte le cose che fa» 

•In piena notte, Daniele 
mi ha telefonato da Los An~ 
gclcs. Papà, hai visto? Il nuo­
to non è andato troppo bene. 
Era nervoso, teso. Gli ho ri­
sposto di stare tranquillo, di 
non preoccuparsi, che tutto 
sarebbe andato benissimo. 
Cercavo di rincuorarlo, ma 
lo stesso non stavo più nella 
pelle. Così dopo aver riag­
ganciato ho spento II televi­
sore e mi sono Infilato a letto 
per restare ad occhi aperti 
tutta la notte. All'alba squil­
la di nuovo il telefono. Un 
giornalista amico è il primo 
a darci la notizia: è fatta, ha 
vinto l'oro — dice — siete 
contenti? Che cosa vuole che 
le dica. Ad essere sinceri lo 
me lo aspettavo. Daniele è 
un grintoso, uno che s'impe­
gna a fondo in ogni cosa. 
Perché non avrebbe dovuto 
vincere?: 

Finalmente, disteso, dopo 
tante ore di attesa, il padre di 
Masala, Gesulno accoglie l 
giornalisti nell'appartamen­
to di via Livorno. Con lui ci 
sono la madre Ermlda e il 
più piccolo della famiglia, 
Paolo, anche lui appassiona­
to di pen ta thlon e già piazza­
to ai primi posti delle clas­
sificazioni •juniores: La sod­
disfazione è alle stelle, in ca­
sa c'è aria di festa. Si pensa 
al rientro di Daniele, alle ac­
coglienze da preparare, per 
lui e per la moglie. 

•Faremo una cosa sempli­
ce — una cenetta tra noi e 
qualche conoscente più infi­

li padre e la madre di Daniele Masala 

mo». E intanto mentre parla, 
con i ricordi torna indietro 
negli anni raccontando epi­
sodi e aneddoti: Daniele che 
viene bocciato in seconda 
media per aver partecipato a 
una gara in Germania, Da­
niele che prende quattro in 
educazione fisica quando di 
tul già parla vano t giornali, e 
ancora, rovistando nel tem­

po, Daniele bambino che en­
tra per la prima volta in una 
piscina dei Coni. 

•È cominciato così, con un 
corso di nuoto — dice sorri­
dendo Gesuino Masala. Allo­
ra all'agonismo non ci pen­
savo neppure lontanamente: 
volevo che Daniele imparas­
se a nuotare bene e basta. 
Adesso dicono che io sono 

stato il suo plgmallonc, ma 
sono tutte balle. Certo gli so­
no stato vicino, ho assecon­
dato ia sua passione, ma 
niente di più. Vede io sono 
nato In Sardegna e lì di sport 
neppure se ne parlava. 
Quando sono arrivato a Ro­
ma ho deciso: tutti l mici fi­
gli dovevano frequentare le 
palestre. Secondo me è l'uni­
co modo per farli crescere 
bene...: 

E guarda con un pizzico 
d'orgoglio Paolo che gli siede 
vicino In tenuta sportiva con 
la maglietta, l pantaloncini 
corti, le scarpe da ginnastica. 
Giovanissimo, poco più di un 
ragazzino sostiene di saper 
tener lesta al fratello diven­
tato famoso: 'Negli allena­
menti l'ho già battuto più 
volte» dice ridendo. È una 
promessa dello sport, e l tec­
nici del pentathlon non ne 
fanno mistero. Ma lui prefe­
risce tenersi in disparte, 
aspetLmdo 11 momento giu­
sto. «Si, è natura/e, anche a 
me sarebbe piaciuto essere a 
Los Angeles, ma è troppo 
presto Devo pensare al pros­
simo anno, quando ci sarà il 
supcrcorso. È una tappa Im­
portante e mi sto preparan­
do bene. Ci saranno istrutto­
ri seri e preparati. Già, chis­
sà ora che ha vinto le Olim­
piadi, uno dei docenti po­
trebbe essere proprio mio 
fratello!: 

Valeria Parboni 

Teatro di Roma in difficoltà. 
Coccolata e sfruttata finché 
serve, questa istituzione cultu­
rale rischia sovente di restare 
abbandonata a sé stessa quan­
do si tratta di batter cassa. Ed 
ancora una volta a prendere le 
difese è dovuto scendere in 
campo il Comune di Roma, sta­
volta — scrive il sindaco Vetere 
in una lunga lettera al ministro 
dello spettacolo Lagorio — il 
Comune proprio non ce la fa a 
tirar fuori il miliardo e 700 mi­
lioni chiesto dal Teatro per so­
pravvivere oltre il mese di set­
tembre. __ 

Non è cattiva volontà — 
sembra dire tra le righe il sin-

Guai al Teatro di Roma 
alla ricerca di fondi 

daco — ma qualcosa dovranno 
pur tirar fuori il ministero e gli 
altri enti locali — Regione in 
testa — per «il carattere di rile­
vanza nazionale del Teatro di 
Roma» e «per il valore della sua 
produzione artistica». Illu­
strando la gravità della situa­
zione finanziaria, Vetere infor­
ma il ministro che il Teatro «ri­

schia di dover interrompere 
l'attività a partire da settem­
bre». E per questo invita Lago-
rio a promuovere un incontro 
tra Ministero, Regione Lazio, 
Provincia e Comune di Roma 
«per affrontare la situazine d'e­
mergenza». 

Tutto il problema — par di 
capire — sta nei deficit accu­

mulati in questi anni. Non sono 
cifre enormi, ma assommate ar­
rivano a quel miliardo e rotti 
chiesto dal Teatro. Da tener 
presente, in tutto questo, che la 
Regione, pur avendo nominato 
i suoi ìappresentanti nel Tea­
tro, e pur avendo chiesto di 
«sponsorizzare» numerose ma­
nifestazioni culturali, non paga 
nemmeno i contributi ordinari. 
Anche per questo il sindaco 
scrive si presidente del Teatro, 
Diego Cullo che: «Solo a fronte 
di crediti certi da parte dello 
Stato ed enti pubblici, è possi­
bile intervenire con anticipa­
zioni di cassa». 

Aumentano i taxi, au­
mentano le tariffe. Queste 
ultime del 13%, i primi di 
400 vetture. E così, come 
stabilisce una delibera ap­
provata dalla giunta co­
munale ieri mattina a Ro­
ma per i cittadini e turisti 
ci saranno a disposizione 
5298 taxi (attualmente so­
no 4898). Per quanto ri­
guarda le tariffe, invece, la 
delibera approvata ieri 
stabilisce un ulteriore au­
mento che si somma al 
17% già deciso in una pre­
cedente delibera e scattato 
il 10 luglio scorso. 

L'aumento del 30% delle 
tariffe era stato ritenuto 
necessario dal Comitato 
interministeriale prezzi 
(CIP) in quanto le tariffe di 
Roma erano al di sotto di 
quelle in vigore nelle altre 
città italiane. In questo 
modo la tariffa romana è 
stata adeguata a quella del 
resto di Italia. La delibera 
approvata ieri ora dovrà 
essere sottoposta al vaglio 

Taxi più cari 
del 13% e 

più numerosi 
Il numero delle auto gialle aumenterà di 
quattrocento unità - 650 lire a chilometro 

della regione e del comita­
to provinciale prezzi. Ad 
ottobre si conta di renderla 
operativa. 

Con questo ulteriore au­
mento del 13% il primo 
scatto costerà L. 2000 (con 
l'altro aumento del 17% 
scattato il 10 luglio scorso 
eradi L.1.500); il taxi coste­
rà L. 650 a chilometro e L. 
1 2 . 0 0 0 all'ora. Se l'au­
mento delle tariffe equipa­
rerà la situazione romana 
a quella nazionale, quello 
delle vetture dovrebbe ri­

solvere il problema dei co-
sidetti sostituiti di guida 
che si alternano per alcuni 
periodi alla guida del Taxi 
con il titolare della licenza. 
A Roma sono oltre 400 e 
spesso e volentieri lavora­
no in condizioni di sfrutta­
mento e senza alcuna for­
ma di tutela. A loro verra-
no date le licenze delle 
nuove 400 vetture che si 
aggiungeranno alle attuali 
4898 in circolazione. 

È questa una prima im­
portante soluzione che si 

dà al problema di centi­
naia di persone costrette 
da anni a lavorare in con­
dizioni di estrema preca­
rietà. «Per la prima volta 
nella storia dei taxi roma­
ni — osserva Valerio Libe­
rati della Filt CGIL — ven­
gono date delle concessio­
ni per risanare una situa­
zione che ormai era diven­
tata insostenibile oltre che 
per i diretti interessati per 
tutto il settore taxi». Tra le 
nuove vetture in circola­
zione ci saranno anche 35 
carozzelle che saranno na­
turalmente riconvertite in 
taxi. 

Il problema dell'aumen­
to delle tariffe romane, o 
meglio del loro adegua­
mento ai prezzi in vigore 
sul resto del territorio na­
zionale, era stato nei mesi 
scorsi al centro di numero­
se polemiche e proteste da 
parte del sindacato auto­
nomo che chiedeva au­
menti superiori a quelli 
previsii dal CIP. 

Migliaia di chiodi sul GRA 
Forature a catena e ingorghi 

Decine di ruote forate ed «affari d'oro» per i gommisti che hanno 
l'officina nel tratto tra la Magliana e l'Appia sul Grande raccordo 
anulare di Roma. A causare l'insolito incidente è stato un «tappe­
to» di migliaia di chiodi, di tutte le misure, caduti verso mezzogior­
no da un camion che percorreva la corsia esterna del GRA. Imme­
diatamente hanno forato numerose ruote di autovetture e camion 
che sopraggiungevano. Mentre la coda degli automezzi andava 
crescendo a vista d'occhio, sul posto si è recata una pattuglia della 
polizia stradale che, via radio, ha chiamato un cantoniere per 
provvedere al ripristino della strada. Ma poiché tardava, numerosi 
camionisti hanno tirato giù dai loro automezzi le scope e, in una 
ventina di minuti, hanno perfettamente spazzato la carreggiata 
dalle migliaia di chiodi. 

La Provincia alla Regione: 
dateci i soldi dell'alluvione 

Con un telegramma spedito alla Regione Lazio, il vicepresiden­
te della Provincia Angiolo Marroni ha protestato per il mancato 
pagamento del contributo straordinario destinato alla ricostruzio­
ne di Ponte Lucano e del ponte sulla strada provinciale di Anticoli 
Corrado, gravemente danneggiati per l'alluvione del 25 e 26 feb­
braio. Si tratta di oltre 2 miliardi da destinare alla Provincia, senza 
i quali restano ancora bloccati questi due importanti tratti strada­
li. 

Droga, muore una ragazza 
appena uscita dal carcere 

Una studentessa napoletana, uscita due giorni fa dal carcere di 
Rebibbia dove aveva scontato una condanna per truffa, è morta la 
scorsa notte dopo essersi iniettata una dose di eroina. Lucia Picco­
lo, di 22 anni, era ospite nell'abitazione, in via delle Sirene, ad 
Ostia, di Maurizio Palazzoli, un pregiudicato romano piuttosto 
conosciuto, cognato del popolare cantante Fred Bongusto. Palaz­
zoli è agli arresti domiciliari nell'abitazione di Ostia (era stato 
arrestato nel dicembre dell'83 per spaccio di stupefacenti) e sua 
moglie, Franca Castellano, è detenuta per lo stesso reato a Rebib­
bia. 

Feriti dall'orefice 
che volevano rapinare 

Tentano di rapinare una gioielleria in via Appia Nuova ma 
finiscono in ospedale perché aggrediti dall'orefice. Lorenzo Guar-
nero e Vincenzo Mazza, rispettivamente di 23 e 30 anni, armi in 
pugno si erano presentati ieri pomeriggio, intomo alle 18, nella 
gioielleria «GPR» sull'Appia Nuova. Ma non hanno fatto in tempo 
a chiedere al proprietario, sotto la minaccia di una pistola 7,65, di 
aprire la cassaforte che sono stati feriti dalla pistola dell'orefice. 
Lorenzo Guarnero ha riportato una ferita alla regione inguinale 
sinistra. Vincenzo Mazza, invece, ha riportato solo contusioni ad 
un sopracciglio. 
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